
Chi sono

Architetto dal 2007.

Il  mio  impegno  presso  l’Ordine  degli  Architetti  Pianificatori

Paesaggisti e Conservatori di Torino

Ho cominciato ad impegnarmi  all’interno  dell’Ordine  contribuendo

alla ricostituzione della Commissione CTU nel 2011 e diventandone

segretario poco dopo.

Nel  2013  mi  sono  impegnato  nel  coordinamento  del  FG  CTU

affrontando alcune riforme epocali della giustizia, come il  Processo

Civile  Telematico,  garantendo  il  massimo  impegno  con  spirito  di

servizio agli Iscritti ed all’Ente.

Nel 2017 sono diventato consigliere e segretario dell’Ordine.

Ho assunto il ruolo delegatomi con il più alto spirito di servizio.

La mia professione: collaborando nello studio di famiglia mi sono laureato nella prima sessione del 2006.

Nel 2007 ho superato l’esame di abilitazione ed ho collaborato, come progettista, all’interno di uno studio

di  progettazione  fino  al  2010.  Ho  sempre  mantenuto  l’attività  di  consulenza  raggiungendo  la

consapevolezza di essere più adatto a spegare piuttosto che a progettare.

Nel 2010 è iniziato il  mio impegno esclusivo nell’attività di consulenza giudiziaria  che porto avanti con

passione ed impegno.

Perché’ mi candido?

Per continuare il lavoro iniziato da questo consiglio;

Per contribuire alla corretta definizione delle responsabilità nel processo di edificazione;

Per contribuire alla trasformazione dell’Albo degli  iscritti le cui caratteristiche sono definite in un Regio

Decreto degli anni ’20, ma dello scorso secolo.

Come posso essere utile con le mie competenze?

Mi  auguro  di  potere  continuare  a  mettere  a  disposizione  l’esperienza  acquisita  nel  lungo percorso  di

collaborazione  con  l’Ente  utilizzando  anche  la  mia  esperienza  professionale.  Ho  l’auspicio  di  poter

collaborare alla formazione di un Albo “4.0” che permetta la formazione di reti e di tutelare la professione

dell’Architetto attraverso l’attuazione di passaggi specifici rivolti agli iscritti, alla Magistratura locale, alla

politica ed agli organi di Giusitizia nazionali.














